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it k È | Stato alle erovince oda’ comuni, 0 risul- 
Firenze, 1° gennaio ‘tano cos scarse, da parere quasi insensi- 
bili, ze riformio conviene esaminarle sotto 
Y'apotto del risparmio di tempo |e di noie 
s molestie così per l’amministrazione pub- 
LE VACANZE DEL PARLAMENTO | plica como por gli ataministrati, o darsi 
I lavori:dol Parlamento in quest'a20 | tunque in Italia il tempo solo per pochis- 
richiedono la massima sollecitadip« NOn | simi sia moneta e molti lo sprechino come 
diremo rulla delle vacanze ch'ss0 si è {.la cosa più vile e dispregevole , tultavia 
prese, porchè , sebbene lunghe anzichenò, i benefici d’ un’ amministrazione regolare è 
non lo si potrebbe  biasio” ‘è, mentre si | spicciativa saranno da tatti apprezzati. 
avrebbe ragione di er-sUtarlo se per le | La Camera ha ora da împrender la di- 
festo natalizio avesse S0Sposo soltanto di | scussione della legge dell’amministrazione 
pochi giorni le ©® sedute, non badando centrale e provinciale. La discussione ge- 
\ allo convenien® de’ senatori e deputati, i | nerale che no-fa faita ed îl voto da cui 
È quali, dimo<Ado nelle province più lon- | fa chiusa ci dimostrano l’importanza che 
Î tano o. #Ye le comunicazioni sono meno avrà la discussione’ speciale. Questa modi- 
facili: > non avrebbero potuto passare le | ficherà probabilmente non pochi de’giudizi 
| fose nel seno della famiglia, o sarebbero | più in voga e smentirà. alcuna delle pre- 


sati impediti di ritornare al larlamento al } visioni che sì vennero facendo da’patroci- 
\riaprirsi delle ternate. è natorî più ardenti delle vario disposizioni 
Vi Queste vacanze dovrebberc però essere | del progetto di legge. Le quali furono così 
© pel paese una guarentigia die altre non | dimessamente dal governo difese che con 


E REI 
mera di scansarla tanto più 

annunzia prepararsi îl ministro della fi- 
nanza ad un’altra esposizione, qual intro- 
duzione alla discussione del bilancio. 

Che cosa dedurre da questo? Che. nel 
mese di febbraio îl ministero sarà costretto 
di chiedere ed il Parlamento d’accordare 
di nuovo l’autorizzazione dell'esercizio prov- 
Visorio , almeno per un mese. Ma perchè, 
sì dirà, non prevedere questi indugi © non 
richiedere in dicembre l'esercizio provvi- 
sorio. per tre mesì? — Questa sarebbe 
sembrata anche a noi la via più piana e 
regolare; ma se non fu seguita, ci doveva 
essere la sua buona ragione; forse il go- 
verno sperava che în un mese 6 mezzo 
la Camera avrebbe sbrigate la legge am- 
ministrativa ed i bilanci, e. niuno vorrà 
criticar la Camera di non aver accordati 
tro mesì, mentre il ministero ne chiedeva 
due soli. 


ina sir 


che giù si 


«Strebbe sottratta. L'Opinione si vanta invece 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagirsi in oro. 


la Riforma, se fosse vissuta in allora, non si 


di non averlo fatto. |’ Lio 
Non ci vantiamo forse di essere simpre 
stati avversari del signer Giuseppe Mazzini e 
non per questo abbiamo voluto e vogliamo 
l’unità, nazionale a cuì esso aspira. Ma sa- 
rébbe nn prendere la discussione troppo dal 
l'alto. Il f«tto che la Riforma ci addebita, di 
aver messo im dileggio sino il povero Manin, ci 
offre precisamente l’occasione di quella ri- 
sposta più precisa che noi vogliamo farle. 

Qualche volta avremo combattuto Daniele 
Manin: sarà Menissimo ; ma non è solo fra 
i nostri amici che abbiamo qualche: volta 
combattuto; fummo dissenzienti qualche volta 
anche dal conte di Cavour e se vuol sentire 
unsaggio di quell’ adulazione che a noi tanto 
si rimproverava, verso quell’uomo, non abbiamo 
che ad aprire a caso la nostra raccolta e ei- 
tare. 

Senta la Riforma come noi parlavamo del 
ministero del conte di Cavour, di quell’uomo, 
cioè, che abbiamo stimato e venerato più di 
ogni altro, all’ aprirsi della discussione sul 
trattato per la spedizione di Crimea, vale a 
dire di quel gran fatto politico per il, quale 


{ 


xd ua partito evvi restiamo fodeli, ma vo 


gliamo riservarci la più completa hbertà di 
giudizio su tutto; e se i nostri amici giravo, 


nel manico, vogliamo essere i primi ad av- > 


vertirneli. » 

. Se queste cose fossero capite, quante acute 
induzioni si sarebbero risparmiate sulla nostra 
condotta e quanti spropositi di meno si sa- 
rebbero detti sul nostro conto. 

E qui poniamo fine, soggiungendo sola- 
mente per riguardo all'introduzione del me- 
rito personale dei redattori nelle polemiche 
fra i giornali, che non possiamo nemmeno in 
questo adottare troppo corrivamente l’ invito 
che vorrebbe farci la nostra avversaria. 

Da noì nessuno sa 0 nessuno dovrebbe sa- 
pere da chi è scritto l'articolo d'un giornale, 
per cui mentre potrebbe sbagliarsi la Riforma 
attribuendo un articolo dell’ Opinione ad un 
qualche soddisfatto pieno di ciondoli e di pet- 
sioni, altrettanto potrebbe sbagliarsi l'Opinione 
accordando la paternità d’ uno scritto della 
Riforma a qualche redattore reso storpio e 
macilento dai continui sacrifici sostenuti per 
la patria. Lasciamo gl’individui coi loro per- 
sonali secrifici nell'ombra, e se havvi qualcuno 


che poss? vantarne più di quelli che furono | 
fatti dagli altri, ringrazi il cielo che gli of- s 
ferse così bella fortuna. 

1 giornali hanno aneh' essi Ja loro indivi- 
dualità speciale; hanno anch'essi il modo di 
fare dei sacrificì a pro della patria, e non 
saranno i meno frattiferi. Il saper vincere le 
proprie passioni per disarmare quelle degli 
altri : rendere meno aspre le lotte e più fi- 
denti le popolazioni : ecco per la Riforma um 
arringo sul quale potrà aggiungere nuovi sa- 
crifici ai già fatti e sul quale saremino assai 
lieti ch’essa ci sopravanzasse. 


Se ritorniamo su quanto dice la Riforma 
di noi, non è per continuare una disputa che 
minaccerebbe quasi di diventare pettegola ; 
bensì perchè ci pare che passa trarsi da que- 
sta breve polemica una osservazione impor- 
tante per caratterizzare lacondotta delia stampa 
fra noi, 

Tanto l'Opinione quanto la Riforma sono di 
accordo nel sostenere la causa della nazio- 
nalità dei greci e nell’augurarle il trionfo ; 
ma l’Opinione si è permesso di osservare che 
l’ultimo tentativo fatto dai greci coll’insurre- 
zione di Creta non è riuscito, e ne ha par- 


noi soli eravamo difensori del ministero : 


Il ministero ebbe, a nostro giudizio, torto due 
volte nell'odierna sedutà, sebbene parlasse una 
volta sola. Ebbe il torto gravissimo di farsi atten- 
dere, mentre nulla doveva avere di più importante 
fuor quello di presentarsi ad un dibattimento tanto 
solenne; ebbe l’altro torto di dare in modo al- 
quanto infelice le spiegazioni a lui dimandato sul- 
l’ultima crisi ministeriale, locchè poteva evitare, 
estendendosi più ampiamente sull'argomento. 


"E | ne piglierà la Camera sino aPasqua. Sa- | ragîone si è potuto vederci l’intendimento 
rebbo veramente poco onorivole se, riu- | di non soverchiamente compromettersi pro- 

a ‘’nendosi verso la metà di geniaio, essa vo- |. pugnando. deî provvedimenti, sull’opportu- 
{ lesse sospendere di nuovo > sue sedute | nità de’quali nè ìl Parlamento nè il paese 

nel mese prossimo pei divetimenti del'| si sono fatto un criterio preciso. Se le in- 
Carnevale. L'Italia ha troppi ‘inclinazione | tendenze di finanza sono un'istituzione che 
alle feste ed ai solazzi percb i suoi legi- | merita d’essere sperimentata e che noi ac- 
| slatori abbiano a secondarla jol loro esem- | cettiamo, le delegazioni governative ci si 
| pio. L'inverno è ovunque lastagione delle | presentano invece come un'innovazione pe- 
conversazioni e delle danze, ma soltanto î | ricolosa che il partito liberale dovrebbe 
popolî latinì sì abbandonano ;pensierati al- | respingere. I discorsi che farono fatti in 


E queste citazioni potremmo moltiplicare a 
nostro piacimento mostrando come a fronte 
di Cavour, di Paleocapa, di Siccardi, di tutti 


ini AR du = lato giusta quanto la verità storica richiede. | gli ini insigni ch’ i mini ; » 
Papi= l'ebbrezza del carnevale, qusichè anfici- | difesa delle delegazioni non hanno sciolto | cc, ira che la Riforma va in collera e Dl te [Reni Hr Bre nat e o I. 
dei patamente volessero rifarsi ci rigori della | alcuno dei dubbi che tormentano l'animo | pretende, che essendo i greci nostri amici, | biamo sostenuto; non ci siamo mai lasciati In questo primo giorno dell’anno abbiamo 


e mi» | quaresima, ovunque dismesi, persino dai | dell’uomo politico, il quale si faccia a con- essendo la causa loro uguale alla nostra, non | spogliare di quella îndipendenza di giudizio | veduto non poche novità riguardo aj giornali 


con p È S 3 o si debba parlare del loro insuccesso, sì debba | che, secondo noi, deve essere la dotè prima così detti ufficiali per la inserzioni giudizia- | 
sidol preti. siderarne il magistero da ogui lato, sotto | fre della insurrezione di Creta una storia y 5000n0 ’ p tile n j 
a 7 5 ; » aa da ri del giornalismo, sa vuol essere creduto anche | rie. Gli avvisi passarono a Bologna dal Mo- i 
pill Il sistema economico mierno impone | l'aspetto delle istituzioni politiche, della | non adiusum delphini, ma ad usum praecorum: iride Hdù cd approva. ‘nitore ala Gazzetta dell'Emilia; ad Ancona non | 


l'obbligo del lavoro ordinato e continuo. I | polizia 6 della finanza. Il ministero ricu- 
lego popoli che. dimenticano nile distrazioni | sando di gittare nella bilancia Ja spada di 
ao dei satarnali carnevaleschi i loro doverì, | Brenno della quistione di gabinetto n 
preparano la propria decadaza. Gl’'italiani | spetterà l'autorità della Camera e darà una 
ione sopratutto che hanno avuti la fortuna di | prova di buon senso e di tatto parlamen- 
potersi costituire a nazione non debbono | tare. 
dimenticare che un’impresasì importante Dopo la legge amministrativa vi sono. 
» ‘| non si compie senza gravi jacrifici, a-eui i « È egii probabile che pri- 
| - non-è possibile di sobbarcisi. senza un | ma della fine del mose di febbraio possano 
aumento di produzione ed è aumento di questi essere discussi e votati dal Parla- 
risparmi. mento? Per quanto si voglia procedere 
mM Ed i lavori del Parlament/in quesl’anno | celeremento , può la. Camera impiegarvi 
è pure a codesto ìntento chelebbono esser | meno d'una ventina di sedute? E colla 
rivolti. Quando per lo Statosi ragiona di disamina de’ bilanci non sorge la quistione 
risparmi non bisogna semp? intender di | finanziaria? 7 
quelli cho sì riducono ad va diminuzione Si sono fatte nell’anno ora ‘scorso tante 


E qui, a rinforzare l'argomento, parla della 
mostra ostilità a Manin e-dei sacrifici che i 
suoi redattori, non più il giornale, hanno 
fatto per la patria come soldati e come cit- 
tadini prima ancora che nascesse l'Opinione 
la quale, per quanto pare, crede la Riforma 
sia scritta da persone che non hanno fatto 
rene combattere gli unitari e chia- 
mar corbellerie le loro idee. 

Vi sarebbe da estendersi volendo rispondere 
a tutte queste cose, e si potrebbe mostrare, 
che nel campo politico dove s’iucontrano fatti 
ed idee, si può benissimo essere d’accordo 
cogli uni in quanto alle seconde e dissen- 
tirne pienamente riguardo ai primi. 

Si potrebbe osservare che in politica havvi 
sopratutto una legge d’opportanità che ‘non 
bisogna mai dimenticare, in-forza della quale 
ciò che è oitimo a proporsi in oggi, è pes- 
simo, se messo innanzi un mese prima. Pro- 


sappiamo chi li ha perduti, ma certamente il 

Corriere delle Marche, che prima non li aveva, 

li ha guadagnati; ci saltò fuori d'un tratto 

anche il Corriere Campano che si annunzia Pi 
autorizzito; per disposizione del ministaro, a 
pubblicare quegli avvisi, e forse ve ne sa- 
ranno degli altri che moi non abbiamo ve- 
duti. 

Fin qui nulla ci sarebbe a ridire. Il mini- 
stero può essere profondamente ci nvinto del- n}! 
Tati di questi giornali, ch paro non ab- 
bisno incontrato guari il favore della stampa 
indipendente, se sImeno giudichiamo da quello 
che sì è scritto intorno a questo argomento; 

e forte della sun persuasione, fiducioso di 

trasfonderla nel Parlamento quando verri 
discussione, procede per la soa via nella si 
curezza che il voto delia Camera approierà 
la sua condotta. | 


Avremo dunque combaitato qualche volta 
le opinioni di Daniele Manin ed a nostri oc- 
chi la Riforma avrebbe un maggior pregio se 
la vedessimo qualche volta rilevare le mende 
de’ suoi amici, che non ci vorrebbe poi gran 
fatica nel rintracciarle, quantuaque questa 
ricerca Ja doyesse distogliere momentanea- 
mente dalle solite filippiche contro gli avver- 
sari, sui quali pest così barbaramente la 
mano. dan 

Ma per Iei gli on. Urispi, Cairoli, Lazzaro 
e San Donato sono impeccabili. Di Garibaldi 
poi diuninguardi a toccarlo; ed ora fa un 
carico a nol perchè abbiamo trovato a ridire 
qualche. cosa sui greci che ha presi sotto la 
sua protezione e vuol rendere inviolabili come 
i suoi amici suddetti. 

È affare di sistema nel fare il giornale. La 
Riforma, senza ‘volerlo. certamente, fa il gior- 


con È “larici CE oppo | discussioni: sulla finanza, che la necessità nale all’uso francese; ed è in Francia che si | Si potrebbe, tutto al più, osservare che es- 
d sp di a bileuoio aL it 7 d'una nuova al cominciar dell’ anno diffi- | clamare l’idea unitaria alla vigilia della guerra | è trovato infatti il motto : che l'ingegno deve bra causa sub judice, sarebbe stato meglio 
ti - sì comincia a comprenderetorie slmonte potrebbe esser dimostrata. Ma tali del 1859 quando la Francia avea bisogno di | essere esclusivamente del tale e de’suoi amici. | attendere che fosse definita per non creare 
> vantate riforme da cui si Svevano otte- | Cl mente potra Azar data mandar faori quella solenne assicurazione al | L'Opinione, se è permesso far paragone fra le | degli interessi che potrebbaro trovarsi lesi; 
sa nere economie per decine | milioni, non | quistioni sorgono da sò, nè è în balia del | papa per nonindisporsi contro l'opinione pub- | grandi e le piccole gose, segue piuttosto ìl | ma noi vogliamo essere certi che il ministero, ‘ I 


blica francese, sarebbe stata un’impresa a cui | sistema della stampa inglese. Apparteniamo 


ì riescono che ad un trapass di spese dallo ministero di ricusar la lotta, nè della Ca- con quella prudenza di cui ha obbligo, asrà 


RISE PEA DO SARI RABAT CE 
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\ ci sai 
° naturali. La vegetazione robusta e rigogliosa, 
APPENDLE gli alberi giganteschi, le piante d’ ua colore 
s verde fosco, i boschi foltissimi, la grandissima 
varietà delle tinte proprie della zona tofrida, 
la vita per ogni parte universalmente sparsa, 
sono un misero sollievo al viaggiatore che le 
incontra partendo dalle coste dell’ Oceano 
Atlantico. La matura intiera vive, ma vi 
manca l’uomo, e più che tutto, l’uomo inci- 
vilito. 

In ogni parte, dell’ Africa centrale gli uo- 
mini vi sono ignoranti, diffidenti, maligni, 
fanatici, che non hanno concetto nè di tempo 
nè di parola data, ehe, uccidendo un bianco, 
credono di acquistare una commendatizia che 
apra loro le porte del Paradiso. 


centrale del Sudan fra Wadsi e Timbuktu, 
fra l'orlo del deserto e il seno di Benin. li 
territorio così limitato abbraccia nella sua 
parte settentrionale ampie striscio di paesi, 
nei quali oggigiorno mon esiste alcun ordine 
stabile di cose; esse sono a oriente abitate 
dalle orde dei Tebu o Teda, a ponente dalle 
tribù nomadi dei Tuareg, le quali sì esten- 
dono attraverso il territorio del regno, una 
volta potentissimo, di Sonrhay fin verso la 
metà del corso del Niger. Vicino ad esse vive 
ancora il resto dela nazione Sonrhay che a 
fatica conserva la sua indipendenza contro i 
Fulba conquistatori, dei quali la potenza è 
ora assai grande, e occupano un vasto terri. 
torio diviso in tre regni. Più in là verso Est 


rosa, nessuna sorte è più crada della loro ; 
veri eroi della scienza forse morendo, più 
che della propria sorte, loro increbbe del fato 
avverso, che chiude tanta estensione di terra 
alla scienza ed all’incivilimento moderno. 
La sorte dolorosa di tanti viaggiatori non 
bastò però a dissuadere Barth dall’ intra- 
prendere nell'Africa un lungo ed ardito viag- 
gio. Barth coraggioso, dottissitmo , fortunato 
soggiornò sei anni continui nell’ Africa, @ 
quando più di lui non si aveva speranza, e 
già lo si credeva caduto vittima di qualche 
causa ignota, quasi per un prodigio ritoccò l'Eu- 
ropa ed in parte alzd il velo che da tanto 
tempo nasconde le cose dell’ Africa centrale. 
Nelle regioni infuocate del Sahara, nei paesi 


regno della morta natura, la vita, lo scopo 
più brillante e. più elevato della creazione 
cessa quasi interamente; il continuo e vorti- 
coso movimento della materia , che in mille 
guise si tresforma, e pel quale tutti i corpi 
incessantemente si cangiano, pur mantenendo 
la loro forma primitiva, si arresta quasi d'un 
tratto. Ad una sconfinata e mobile pianura 
di sabbie infuocate, succede un arido alti- 
piano, al quale gli indigeni danno il nome 
di Hammsda. È 
L’occhio inaridito e; stanco cerca invano 
qualche cosa su cui posarsi; null'altro esso 
incontra che Dune, ed Hammada. .Il cielo 
stesso bigio «e velato, oppure r0ss0 d'un co- 
sanguigno, pare che vada a 


} 


CEITRALE 
Viaggi dgarn È 


per. opprimere e, stancare. 


Je parole | Le narrazioni di Duveyvier, che parlarono di 
mente sereno nel Sahara, 


‘torbide e velate. 


1 viaggiatori: poi che tentano penetrarvi 
per la parte meridionale ,. hanno primiera- 
i danno | mente a lottare contro la potenza micidiale 
del clima torrido. Nella. zona torrida la forze 
natura si svolgono con una intensità 
inaria. Le pioggie, i venti, le evolu- 


i penetrarvi per | della forza eccessiva che 
n presto a lot- 


- dyard, Lucas, Houghton, Park, Hornemann, 


Non deve far maraviglia, per conseguenza, 
se tanti viaggiatori hanno perduta nell’Africa 
la loro vita, e se, malgrado sforzi grandis- 
simi, la geografia moderna ha di questa 

antiea del mondo una cognizione molto 
imperfetta. Fin dal 1778 cominciarono , per 
cura d’ una società geografica inglese, le ri- 
cerche intorno all Africa, e d’ allora in poi 
continuarono quasi senza interruzione. Le- 


Smith, Campbell, Clapperton, Lander, Vogel, 
Beurmann rimasero vittime del clima, dei 
patimenti, della ferocia dei nativi; alcuni di 
essi scomparvero, nè più se ne seppe cosa 
alcuna; sulla loro tomba regna il più pro- 
fondo mistero. Essi perirono lontano dalla 
loro terra nativa, sotto altro cielo, in mezzo 
a nemici, senza un amico al fianco, senza 
conforto alcuno; nessuna morte è più dolo- 


nuovi e impraticabili del lontano Sad:n, fra 
i Tuareg belligeri, fra i fsmatici Fahla Barth 
conservò sempre la calma delssuo spirito pronto, 
profondo ed osservatore, studiò e notò tutto 
quanto lo circondava. Dopo di avere minuta- 
mente visitato il Nord dell’Africa coi subi al- 
tipiani variamente disposti, e pieni di rovine 
dell'epoca romana, ‘egli spinse da Tripoli per 
Misda, Mursuk e Gat verso il paese monta- 
gnoso di Aîr, visitò la città di'Agades , stu- 
diò ìl paese che sì stende ai confini del de- 
serto quasi anello di congiunzione fra la spenta 
e la viva natura, attraversò le luoghe striscie 
di Tasana e di Gesana fin verso Katsena, la 
provincia più settentrionale del grande re- 
gno di Sokoto. 

Qui si apre il vasto campo nel quale Barih 


spiegò la sua attività somma, ed il suo in- 
gegno veramente superiore. Tale è la parte 


fra i Tuareg a Nord e i Fulba a Sad conser- 
vànsi le tribù pagane di Maradi , Guber ed 
Adar, le quali stanno coi primi ‘in continua € 
mortale inimicizia, ‘e contro dssi combattono 
con varia fortuna. In seguito si apre il vec- 
chio e conosciuto regno di Bornn, il quale 
occupa pregisamente la regione centrale del 
Sudan. 

Saguire Barth nelle sue esplorazioni attra- 
verso ai regni di Sokoto, di Gando e di Mas- 
sina ; sulla rive del fiume Benue e del Ni- 
ger ; nella regione di Fumbina prima di lui 
interamente ignota ugli Europei ; nel paese 
dei pagani Masa Mausgo a Sud-Est del lago 
Tsad ricco di ampie e bagnate praterie ; fra 
il popolo di Bagirmi pieno di pregiudizi e da 
pbeo dato all’Islamismo ; aì confini del Wa- 
dai dove Vogel e Beurmann perde.tero la vita; 
nell’intricato paese che si estende fra San- 


RR 


ùi 


f 


polazione entusiasta , plaudente agli 
N 


î 


tra questa po, 
Eredi della Corona d'Italia. 
Il luogot, Generale 
Comand, Je truppe in Sicilia 
G. Medici. 
Pas 
ale 4 ue io ABETE 
Troviamo nel Lloyd di Pest del 8 digit 
bre un articolo importante, col quale diclitàra 
categoricamobte che Austria e | Ungheria 
non potrebbero intraprendere una guerra pel 
mantenimento della pace di Praga: 


Non si tratta di sapere, dice il giornale. unghe- 
rese, ss noi desideriamo che le stipulazioni del 
{rattato di Praga siano osservate, ma ciò che farà 
l'Ungheria se queste stipulazioni sono violate dalla 
Prussia. Nulla c' impedisce di rispondere franca- 
mento a questa domanda e di precisare non solo 
jl nostro programma, ma anche quello del nostro 
governo. n » 

Riguardo a quest'ultimo, noi non obbediamo me- 
nomamente ad un' ispirazione qualsiasi, noi ci fon- 
diamo soltanto sulla nostra esperienza dell'opinione 
del paese e su ciò che può intraprendere Un g0- 
verno parlamentare di fronte ad una simile opi- 
nione, 

Questa risposta è concepita nei seguenti termini: 

Se giudichiamo dalle conversazioni che abbiamo 
avuto l'onore di avere col conte Andrassy , egli è 
lontano dall'avere per la linea del Meno quel per- 
sieri bellicosi, quella passione che i giornali prus- 
siani si compiacciono di attribuirgli, e quand’anche 
ciò sarebbe, come potrebb'egli mettere in pratica 
questi sentimenti ? Per poter fare la guerra biso- 
gnerebbe dapprima che le delegazioni ne fornissero 
i mezzi. Ma non è ancor nato il deputato unghe- 
reso disposto ad accordare ad un ministro un cen- 
tesimo od un uomo onde. difendere la linea del 
Meno contro ogni tentativo della Prussia per Da 
trepassarla, ovvero per impedire la Germania del 
Snd di entrare nella Confederazione del Nord. 
E quanto diciamo del conte Andrassy, deve appli- 
carsi anche al conte di Beust. 

L'Austria non potrebbe fare la guerra se non 
avesse a sua disposizione le ricche risorse dell'Un- 
gheria, cd il conte Andrassy non può mettere a 
sua disposizione queste risorse se si tratta della 
linea del Meno, della Confederazione cel Nord, 
ovvero in generale d’un interesse diverso dell'esi- 
stenza © dell’ integrità della monaichia austro-un- 
ghereso. 

Il conte di Beust è nn uomo di Stato prudente 
e saggio; egli non vuole certamente che ciò che 
può, e non può che ciò l' Ungheria vuole. Non 
esisto dunque nessun motivo per staccarci dalla 
politica del sig. di Beust. , 

Il conte Bismark può essere tranquillo. La mo- 
narchia austro-ungherese non intraprenderà nulla 
per far ricuperare ad un sovrano qualsiasi una 
corona perduta, ovvero per consolidare una corona 
che minaccia di cadere da una testa sacra. Però 
v'è una cosa possibile, Se per il futuro incontre- 
remo ancora la mano del conte Bismark, dapper- 
tutto dove si tratta di provocarci delle difficoltà, se 
per guadagnare la sua amicizia non si ha bisogno 
d'altro che d'essere nostro nemico; se rispetto alle 
nazionalità non ungheresi noi non otteniamo nulla 
anche facendo concessioni spinte sino ai limili del 
possibile, perchè quelle nazionalità sperano sempre 
di poter realizzare le loro chimere fra complica- 
zioni suscitate dalla Prussia, se il conte Bismark 
continua a metterci così il coltello alla gola, allora 
occhio per occhio, dente per dente, è allora che 
cercheremo con tutti i mezzi possibili a paralizzare 
o ad impedire di nuocerci un avversario intrigante 
dell'Austria e dell'Ungheria. 

Noi non faremo allora della politica annoverese 
o tedesca meridionale, ma della politica ungherese, 
servendoci di tutti i mezzi che giudicheremo con- 
vernionti: "i 

È un alto difensivo, di conservazione personale, 
ed allorquando sarà giunto il momento, il conte 
di Bismark sarà sorpreso nel vedere che la maggior 
parte di quell'opposizione ungherese ch'egli lusinga 
oggiài, si porrà non dalla sua parte, ma bensì dalla 
nostra. i 


fatte Je eose in modo da prevenire il caso 
che gli interessi lesi siano quelli dello Stato. 

Fra i casi possibili, infatti, vi ha pur 
quello che il Parlamento approvi, riguardo a 
questi snnunzi giudiziari, una massima di- 
versa da quella di cui sembra essere persu?s0 
il ministero e non sarebbe certo un. bell’ af- 
fare se in questa eventualità il governo sì 
trovasse a fconte di indennità da pagarsi a 
Tizio, a Caio ed a Sempronio per la pessa- 
zione d'un favore, ad ottenere il quale non 
hanno sborsato nulla. n 

Anche adesso sappiamo che il Monitore di 
Bologna intenta Ja causa al governo perchè 
gli furono tolti gli annunzi: la perderà, vo- 
gliamo credere; ma neanche l'andare crean- 
desi dei litigi è opera prudente è quindi vo- 
gliamo sperare chis le maove concessioni sa- 
ranno fatte ia modo da lasciare invulnerata 
l' azione del Parlamento , a cui la decisione 
di questo affare è sottomessa. 

Il ministero, se non altro, non potrebbe 
addurre a sua scusa di non essere stato av- 


verlito. 


reinzio cn 


scrive il Precursore di Palermo del 


Feco, 
29 dicembre, la traduzione dell'indirizzo pre- 
sentato dagl' inglesi e dagli americani alle 
LL. AA. RR: il Principe e la Principessa di 


Piemonte : poR. 
Altezze Reali, 

Noi, sudditi inglesi © cittadini americani resi- 
denti in Palermo, abbiamo l'onore d'offerire alle 
Ala VV, l'espressione del rispettoso nostro omag- 
gio in occasione del vostro soggiorno in quest'an- 
fica città. 

Devoti alla cansa delle libere costituzioni, ci è 
grato esternare allo AA. VV. il profondo,nostro in- 
teresse per l'illustre Casa di Savoia, ora doppia- 
mente preziosa qual chiave del nobilissimo edificio 
dell'indipendenza italiana. 

Molti fra noi, sudditi della regina Vittoria d'In- 
ghilterra, siamo in grado di apprezzare di quale 
importanza siano per una nazione, tanto dal lato 
politico, quanto dal lato morale, le virtù personali 
dei suoi governanti, ed în ispecial modo l'esempio 
di coniugale ‘affetto o purità domestica nelle più 
alle sfere. Siamo fetici nella fiducia che l'Italia po- 
trà godere ‘a lungo di tal beneficio nelle auguste 
vostre persone. 

Siamo lieti di attestare il notevole progresso della 
pubblica sicurezza in quest'isola, specialmente con 
questa presento abile ed energica amministrazione. 
La sicurezza pubblica produrrà în breve prospe- 
rità; e, parte integrante dello splendido regno ita- 
lico, la Sicilia non tarderà a riacquistare, quale 
centro di aitività produttiva, l'importanza cho le 
era propria quando formava parte dell'antico im- 
pero romano. 

Voglia la Provvidenza', che ha chiamato lo AL 
tezza Vostre ad una posizione di tanta responsa- 
bilità, non solo verso l'Italia, ma ancora verso 
l'Europa e il mondo intero, pro! le AA. VV. 
nell'adempimento di sì nobili , e conceda alle 
AA. VY, la maggior ricompensa terrena dei Prin- 
cipi, nell'amore di un popolo libero, devoto e pro- 
spero. 

Abbiamo l'onore di rassegnarci con profondo 


ossequio 
Delle AA. VV. RR. 
ObbL e fedel. servi 
(Seguono le firme). 
————te—_—_ 

Il Corriere Siciliano del 29 pubblica il se- 
guente ordine del giorno: 

Le LL. AA. RR. il principe © la principesse di 
Piemonte partendo salutano l'esercito di Sicilia, 

Ufficiali, Sottufficiali e Soldati! 

Le LL. AA. mi affidano il grato incarico di dirvi, 
che nelle azioni voi siete sempre pari alla splendida 
fama che godete, prodi, contegnosi, disciplinati — 
Ve ne ringraziano. 

Ufficiali, Solt'afficiali e Soldati! 
L' elogio dei giovani Principi, sia per voi uno 
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LA CONFERENZA 
Diamo i passì principali dell’articolo del 
Times del 29 dicembre, segnalato dal te- 
legrafo : 
Il telegrafo e’ informa che la Porta ha in- 
dirizzato aì suoi rappresentanti all’estero una 
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lissima, navigabile, accessibile dal mare che 
apre una via relativamente facile e sicura al- 
bizjerso del continente, chiuso per tanto 
a el po. al commercio mondiale, 
peg artigo) alle regioni che si ay- | Tornato in Europa, Barih ebbe tempo di 
vicinano gran corrente del Niger, popo- | riordinare le sue memorie, e pubblicarle rac- 
sa. date; col- | colte in più volumi, che rimarranno e segne- 
riso ; * vasto territorio dei | ranno una vera epoca nelle scoperte africane. 
suo | Le fatiche, gli strapazzi del sno lungo viaggio 
avevano, per tal modo logorata Ja sun robusta 
costituzione, che giovane ancora morì a Ber- 


da 
# 


s.rebbe per noi cosa impossibile, lino nell’inverno del 1865. Mi ri 
i » n >. Mi rieordo d’aver 
tor | possedeva ug, sentimento , profondo | assistito alla sua sepoltura. Grandissima folla 
cadere net ae Pronti petto pa 
\ A 7 senza i lele e senza strepi! 0 
pegno dee » Versatile, comprensivo, ed ìn- | di copre preghiera ; vi assistevano fl a. 
sieme Fonni somma nel dare forma ed | tisti francesi, deputati celebri, scienziati som- 
n ti pese |. Egli rappresenta | mi; vi erano Kaulîbach, Wirchow , Gneist 
paustognn ni i Lintimamente | Mommsen cd altri, Tanti gente, tantì uomini 
inc ® mel loro svolgersi; | erano là radunati nen per ren.lere onore alla 
eso È lai sue più Piccole parti, memoria d'un. uomo potente o, del fortinato 
capi proprietà Spese. | uomo ee d'una vili essi onoravano in 
religione, nazionalità, { Barth l’ uomo modesto, l'in, 
nella sua razza; dà un'idea viva ed esutta | l’animo superiore che aveva passag ap 


ag > | la sua vita ad uno scopo nobile ed elevato. 
+ Nei paesi, dote jl culto delle Paes odi 

vela Proponi N) mitra l'esempio dei grandi 
Lot i d vi rimane infecondo. In Germania 
pon egg Gael i abbastanza | Gherardo, Rohlf raccolse, per pa l'afe: 
pate ; A nigra i TA mi coi pei Viaggi arditi e for- 
; n i ampliò d'assai le cognizioni dei i, 

sci orientale pigna PE Lr ir pei guizioni dei geo 


9 


circolare felativamente all'invito alla Confe- 
ferenza,, cireolare colla quale la Tucchia , 


benchè non ne amm® 


ita la necessità, 86 
consente ‘ad intervenirvi , purchè i cinque 
punti deli’ ultimdium turco formino la base 
dellà discussione e che mod sl discuta sulla 
quistione di Cietà. In queste coridizioni della 
Portà not troviaîo ndll d'irragiozievole, pole 
chè, a prima vista, una Conferenza sembra 
piuttosto uno spediente per sorvegliare l'a- 
ifone del governo turco, per offrire limpunità 
ai suoi nemici, e, ciò ch'è ancor più impor- 
tante, per fare un soggetto di discussione e 
di giudizio sull’integrità dell’impero da parte 
delle potenze estere. Nessuno si meraviglierà 
quindi che la Porta accetti un simile invito 
condizionatamento e dopo avere ben definito 
le materie sulle quali essa ammette la di- 
scussione, Uno Stato non può permettere che 
sîa discussa publilicamente la propria sovranità 
a profitto dei suoi vicini peo crsrragi gd 
carattere d'indipendenza. Dal puuto Cl 
turco perciò la * regata della Porta è quale 
era da attendersi, e rimane da essminarsi se 
le circostanze presenti sono tanto eccezionali 
da dover costringerla a rinunziare alla sua 
posizione indipendente. Noi non asitiamo a 
dire ch’ esse non lo sono e che l'Inghilterra 
deve al contrario adoperarsi energicamente 
perchè le matarie che devono esseré discusse 
nella Conferenza siano strettamente limitate. 
Questo è, a quanto crediamo, il principio s0- 
stenuto dal nostro governo, e v'è luogo a cre- 
dere ch’ esso alla fine. prevarrà. Le potenze 
occidentali sono interamente concordi su di 
ciò e vw è generalmente meno divergenza di 
opinioni fra le potenze di quanto si potrebbe 
supporre. Un giornale francese frattanto an- 
nunzia che le grandi potenze hanno deciso di 
limitare la discussione all'esame dell’ultimatum 
turco, e che l'integrità del territorio ottomano 
ed il mantenimento dello statu quo riguardo 
a Creta saranno le basi della Conferenza. 
Benchè questi punti non siano stati ancora 
risoluti definitivamente, pure è probabilé che 
la Patrie abbia descritto esattamente il corso 
dei negoziati. 

Sa dunque i rappresentati delle potenza si 
riuziranno la settimana ventura per decidere 
come debbano appoggiare le domande della 
Porta, ed useranno la loro autorità per fare 
sentir ragione al governo greco, non dubi. 
tiamo del risultato. Il governo greco dev'es- 
sere informato che gli atti di guerra sotto 
l'apparenza di pace o di neutralità non pos- 
sono essere tollerati. La Grecia non può go- 
dere dei vantaggi e dei privilegi della pace fin- 
chè i suoi agenti vanno riunendo gli uomini 
peggiori che si trovano in quel paese di bri- 
fantaggio per trasportarli in Creta. 

Essa non può esigere protezione dalle po- 
tenze cristiane, o benevolenza dalle popola- 
zioni finchè prosegue il suo sistema di dop- 
piezza e tradimento e finchè il suo. governo 
pretende d’ ignorare ciò che feno i suoi più 
fidi stromenti. 

Ls domande turche sono giunte, e se la 
conferenza si limiterà ad esaminare il mi- 
glior modo onde i greci le adempiano, essa 
sfuggirà al rimprovero di non avere servito 
a nulla. Ma dopo che si-3-fatto ciò, la difesa 
dell'impero turco dev'essere lasciata in 
mente all’energia del governo turco stesso. 
Se egli non può essere forte abbastanza per 
reagire contro i nemici all’estero ed i cospi- 
ratori all’ interno, tutta la buona volontà del- 
l'Occidente non sarà capace di salvarlo. La 
Porta ha ora l'opportunità di dimostrare se 
i suoi nemici hanno torto o ragione quando 
dicono che la Turchia non può e non osa 
agire con vigore. 

Essere deboli è lo stesso ch’essere misera- 


bili e la più stretta fedellà ai trattati non 


guadagnerà tanto il favore dell'Europa al 
governo turco, quanto la *prova ch’ esso ha 
una volontà sua propria e che può far sen- 
tire gli effetti della sua potenza a coloro che 
lo hanno provocato. 


mm 
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Sidi-Absalom , il quale nella maggior parte 
del nord-ovest dell’Africa è venerato come il 
supremo capo spirituale. Dopo avere soggior- 
nato per più di un anno nel Marocco, ed 
avere corso in ogni direzione questo paese 
ancora poco noto, egli concepì il disegno di 
un lungo viaggio in quella parte del Sahara, 
"che tocca il Marocco. Pel primo, europeo, lo 
corse in una direzione ovest-est da Agadir 
per Tarndant, Wadi-Draz, Tafilet e Figig fino 
a Geryville, Tra Tafilet e Kenatsa nell’ casi 
Boanan egli fu assassinato dalla sua scorta, la- 
sciato gravemente ferito nel deserto, e solo 
per caso salvato da un Marabuto. 

Così amara esperienza della fede degli arabi, 
lungi dallo scoraggiarlo, lo animò vieppiù, 
e lo fece ideare un viaggio attraverso il 
deserto verso Timbuktu. Partito da Tangeri, 
attraversato di nuovo il Marocco, si trovò 
ben presto di fronte all’ Atlas, che sbarra 
quasi ertr patte la via al deserto. Nom 
si può immagin?re paese più stupendo di 
quello che Rohlf incontrò Galbo” 1 primi 
contrafforti di queste belle montagne dell’A- 
frica. Qui, egli dice , ogni tratto di terra è 
coltivato, ed appare tuttavia all’ocehio quasi 
selvaggio ; non vi hanno siepi, non divisioni; 
le biade crescono frammiste ai legumi, le 
Viti frammiste ai fichi ed agli olivi; ogni 
Vertice è coronato da un villaggio; superata 
una collina, si apriva innanzi a noi un nuovo 
paese ferace, colto, ondeggiante. 

Rohlf continuando la sua salita raggiunse 
la regione delle nevi, passò l’Atlas a Mega- 
der ad un’altezza di 2547 matri, discese ad 
Uesan, e con una carovana di berberi gomin- 


CANALE CAVOUR 


sentenza 30 dicembre testè scorso; 

tribunale di commercio di Torino ha omolo- 
gato il ‘concordato nella fallita del Canale 
Jaxéui legalità era stata impugnata 
i o assai esiguo di interessati. 
che in seguito a questa sen- 
ione, il ministro delle finanze 
ha tosto spedito pos 
minisiPazione di qui 
disponibili della Compàsgi 
siano versati nelle casse % 
in grado di procedere diràamente al paga- 
mento del semestre testè s©Muto per tutte 
indistintamente le obbligazioni } 
dono dell'interesse di L. 15 cada 

Noi portiamo fiducia che questa ni 
vantaggiosa agli interessi dei craditorivia ge- 
nerale, verrà pure accolta con favore daagei 
pochi che credettero fin qui di non ade 
al concordato. _ 


e 


NOTIZIE ESTERE 


Le notizie intorno alla Conferenza conti- 
muano ad essere contraddittorie, e natural- 
mente quelle che troviamo nei giornali esteri, 
essendo anteriori ai dispacci telegrafici, per- 
dono gran parte di loro importanza. 

Il giornale russo Golos pubblica un arti: 
colo importante sulla vertenza scoppiata re- 
centemente fra la Turchia e la Grecia, col 
quale sostiene ehe le sole potenze ch’ebbero 
conoscenza dell’intenzione del governo turco 
di spedirà il suo ultimatum alla Grecia sono 
PAustria, la Prussia e l’Ioghilterra, e che il 

overno francese n’ era affatto ignaro. Forse 
l'ambasciatore prussiano era nello stessa c#so, 
sebbene però certi dettagli farebbero supporre 

contrario. Il citato giornale sostiene però 
dhe il cambiamento d'opinione operatosi nel 
signor Di: Beust riguardo all’insurrezione cre- 
tese, ‘ed’ il lingusggio tenuto in Inghilterra 
dall’ ex ministro degli esteri, lord Stanley, 
linguaggio che quasi provocava la Porta a fare 
atto di rigore verso la Grecia, sono prove 
non dubbie che i due governi di Londra e 
di Vienna conoscevano le intenzioni del ga- 
binetto di Costantinopoli. 

Il Golos termina il suo articolo, sostenendo 
l’opiniene che l’assoluto non intervento del 
l'Europa contribuirebbè meglio di qualunque 
altra cosa ‘alla soluzione della questione di 
Oriente. 

Se la Grecia sfodera la spada è difficile che 
Francia e la Russia. tollerino ehe gl inglesi 
comandino la flotta turca e che gli ambascia- 
sciatori. di Vienna è di Londra dispongano 
del sultano. 

Non è probabile che Napoleone voglia favo- 
rive l'ingrandimento  dell’Austria in Oriente 
per compensarla delle sue recenti perdite, ed 
è perciò da supporsi che il gabinetto di Pa- 
rigi sia poco disposto a favorire la politica 
austriaca in ordine ‘alla questione orientale. 
Per quanto sia intricata la politica francese 
‘all’estero, Napoleone non leverà certamente 
le castagne dat fuoco —per-conto del signor 
Di Beust, poichè egli non può ignorare quali 
sono i desideri della [Russia e quali i pro- 
getti dell’ Austria. Certamente alle Tuileries 
non sì vede di buon occhio quanto può con- 
tribuire all’ingrandimento della Russia; ma 
Napoleone non desidera neppure crearsi nel- 
l’Austria un vicino troppo potente. Quanto 
all’ Austria, il suo unico desiderio è quello 
di vendicarsi di Sadowa e di Solferino. 

Il governo francase teme pure l’ingrardi- 
mento ceeivage inglese iti Oriente, e nel 
momento attuale tutti i vantaggi son 
l’Inghilterra, s5 i 

Gli è perciò, conclude il (Golos, che la no- 
mina del signor Di Lavallette produsse buona 
impressione in Europa, perchè quest'uomo di 
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ciò il suo viaggio pel deserto. Passò l’oasi 
di Mdaghra, soggiornò qualche tempo ad A- 
buam nell’oasi di Tafilet, seguendo il corso 
del fiume Isaura viaggiò per le oasi di Taat 
e di Tidikelt fino ad Insalah. Le difficoltà di 
questa intrapresa giaceveno specialmente nella 
insicurezza della strada in grazia delle ladre 
tribù abitatrici delle montagne dell’Atlas e 
delle rive dell’Isaura, e nel fanatismo reli- 
gioso delle popolazioni «omposte di arabi e 
di berberi. Roblf potè superare tutte queste 
difficoltà, ed a lui dobbiamo la prima destri- 
zione, e la prima carta degna di fede della 
grande catèna dell’Atlas di Tuat, di Tidikelt 
del fiume .Isaura sulle cui rive erescono le 
strette oasi, che rompono la monotonia, @ 
rendono in qualche modo accessibile il gran d 


deserto. 
— Giunto ad Insalah, le notizie d’ 

insorta fra i Tuareg e Timbuktu Atutgarono 
Rohlf ad abbandonare il suo progettato viag- 
gio, e volgersi per Ghadames verso Tripoli. 
Non perdette per questo/d’occhio Timbuktu, 
e per arrivarvi intraprese un terzo viaggio, 
che sebbene non lo abbi: condotto alla meta 


a 

a Tripoli pet Mursuk e Bilma, attr 

al Fezan ed/‘ai Tebu si spinse a Kaka "sl 
lego Tsad tel vasto regno di Bornu. 

: Da Kuka egli potà raccogliere preziose no- 
tizie sul finitimo paese del Wadai rimasto 
finora inaccessibile agli europei, Vogel e Beur- 
mann esclusi, i quali vi perdettero misera- 
Mente la vita. Spîngendosi în seguito, più 
Verso mezzogiorno che Barth, nel vasto ter- 


Stato si è sompîe ptontinziato. I 


ir mento della pace. È 


tudine del Montenegro , e scagli forti di- 
staceamenti militari su tutta la m 
tenegrina. D'altra parte, corpi di tru cile 
siderevoli sono oncentrati nella Bosnia ® nel- 
Erzegovina. d 3 


2 corrente i — \ 


pascià » 


"dei suoi desideri, mon rimase tuttavia infe- | 


“Scrivono dalla Bosnia al Poster Lloyd : 
«La Tarebià è molto inquiéta per l° atti- 


Scrivono allo stesso giornale da Larissa, 


€ Omer-pastià è giunto qui ed ha avuto È 
tosto un lungi colloquio con Abdul-Kerim 
rinnegato greco , il quale conosce a 
fondo la situaziine della Tessaglia. 

« Omer-pascì vuole seaglionare tre divi- 
sioni sulla strada di Giannina. I due corpi 
d'armata, di cli dispone, circa 58 mila uo- 
mini, vuole eoldurli direttamente ad Atene. 

« Frattanto ftta la flottiglia delle canno- 
i sì è diretta verso le acque di 
: i essere sotto gli ordini di 
estargli diretta assistenza. Si 
attitudine incerta della popo- - 
aglia, dove gli emissari greci 
n movimento ; si dice che il mi- 
bai abbia inviato un milione e 

nume, 


-pascià e 


Togliamo dal’ Osserd 
guente dispaccò telegrafid.. 
« Costantinopli, 30 dicanîbe, 
si rileva, lo stto di salute di ya 
Nizza si è miglorato, per modo 
sumerà quantolprima la direzione è 
stero degli estéi. » È 
secondo l’Osn, la Porta avrebbe sarà 
governo franca delle comunicazioni , dal! 
quali risulter ch’essa è informata dell’e- 
sistenza d’ un lattato d' alleanza offensiva e 
difensiva tra laServia e la Prussia. 

La Corrisporenza del Nord-Est pubblica i 
seguenti dispaci telegrafici : 

« Vienna, 28licembre. — Il governo greeo 
ha inviato a’ spi ‘agenti una cireolare, cor 
la quale dichia che si sottoporrà al giudizio 
dell'Europa, diunzia il modo di procedere 
della Porta ed alcune concessioni poco 
«considerevoli. 

€ Bucharest); 
nione popolare 


o 


8 dicembse. — In una riu- 
signor Bratiano ha chiesto 
to di tutta la nazione, a 
soli che Ja minacciano , se- 
condo lui, per &rte degli austriaci e degli 
ungheresi. » 

Il Vidovan, grnale di Belgrado assicura 
che i banchieri gci di Vienna, Londra, Odessa 
e Trieste hannofferto al re Giorgio somme 
considerevoli. pi caso d’una guerra tra la 
Grecia e la Turtia. 

Leggiamo nellournal des Debals del 30 di- 
cembre : 

c Un dispacci da Bueharest reca che la 
Camera dei depati dei Principali Danubiani 
ha votato 2004ìla franchi per le missioni 
diplomatiche e È la stampa estera. Cì pare 
atto d’imprudea il proclamare in siffatta 
guisa l’intenzio) di comprare le lodi della 
| stampa. Inoltrei dà prova di, poca avvedu- 
tezza, londiî denari a pagar penne ve- 
nali, le quali nopossono avere talento nè cre. 
dito. E credian pure di dover additare ai 
Machiavelli di icharest il pericolo a cui si 
espongono di tare, come intermediari fra 
loro e i giornalche vorranno comprare, de- 
gli avventurierthe intascheranno puramente 
e semplicementi danari. Si può essere de- 
rubati, anche qndo si è valachi. » 

Si legge nelliPatrie del 30 dicembre : 

« Vennero sfse voci alla Borsa relativa- 
mente alla prestazione d’una legge in Prus- 
sie, che autorizzebbe i sudditi badesi a pren- 
dere servizio ndesercito prussiano. 

« Questo progio è sottoposto da gran tempo 
al Consiglio fedale della Germania del Nord; 


ritorio dei Fulbi 
del Benese, edittraverso alle montas!®, 
prima di lui inelorate di Kong aravò al 
mare presso Lag) dopo di aver r-£ tal modo 
corsa l'Africa dNord a Sud da Tripoli alla 


giunse la gran corren@ 


‘sue ossecvazioni in questa 
nfentano le notizie di 
di molto il già vasto 


baia di Benin. 
‘lunga traversa 
Barth e ne am 
campo. 

Sarebbe impopile darne qui una sintesi 
anche incomple Una sola osservazione ci 
pare verameate gna di nota. Rehlf è per- 
suaso che dove & sorgono i folti boschi di 
Mimosea fu già da volta deserto, che ogni 
viorno nuovo teiccio vegetale va formandosi 
èd acquistandosilerreno sul. deserto, che 
Verrà un tempo jcui questo sarà interamente 
scomparso. In gzia dell’ influsso dell’atmo- 
sfera, dei venti de spirano costanti da sud» 
ovest, dei ventinhd-est apportatori di piog- 
gia il grande di si coprirà di alberi ver- 
deggianti ; nuov laghi ne nasceranno e i 
fiumi, in lungh&a uguali ai maggiori di Eu- 
ropa, che coi | letti asciutti empiono ora 
di sconforto il ggiatore, saranno di nuovo 
corsi da ampie renti. 


Noi non posso qui discutere il valore 
scientifico di quta previsione di Rohlf, ma 
possiamò almenifar notare l’arditezza della 


scienza moderniche dopo avere, spingendosi 
nelle età preistiche; dimostrato che il Sa- 
hara fa già un fan mare interno , prevede 
ora il tempo logno in cui gli Hammada sa- 
ranno coperti dboschi e di rigogliosa vege- 
tazione. i : 

GiovANNI CELORIA. 


Baden, ché 
scettibilità 
esagerate. 

Molti de 
dei Pas-pei 
soltanto i. 
segno a ql 
suppone € 
occuparsi 
cuni memi 
alla dinast 
duca di T: 
dere che | 
campagne 
cattivo effi 
dell’ eserci 
scopo, vo; 
il bilancio 
il maresci; 
nuzione vi 
spiacevole 
tata, I de 
tengono le 
cade, e . 
na 


| torvrreon 


tranno im 

È ben « 
nel gabini 
beramente 
che. parlay 
e Forcade 
facoltà di 
buzione. 1 
fessata la 
s’incomin 
la Roqueti 
politico è 
portafogli, 


ìl della sua 


delle elezi 


erano aspettati dalle Giunta municipale di Baghe- 


; golamento pel servizio di piazza in ciò che | ria e da tutta quantala popolazione plaudente con 


vero entusiasmo , accompagnati dalla quale entra- 
rono nella famosa villa Palagonia, nella quale e- 
rano ad attenderli il sindaco e la Giunta di Pa- 
lermo e tutti i convitati a una colazione offerta ai 


adire 1 1. —— 
presa © pare anzì E inn 
» desideri saggio ATTI UFFICI ALI ; zioni al regolemento di disciplina ed al re-! 
Ù , , 
Ò " Alter di Fava e ec sx er ; Conterno gli onori militari da rendersi dalle | 
stti- s E La G 5 È + truppe. a | 
A a di Cadice ha indirizzata io Ain razzelta Ufficiale del 40 gennaio con-! Il capitano d’arliglieria Zanolini è stato in- | 
dA 1] vesosto. 3 lo una domanda di è caricato di una missione ail’ ini- 
con- ui favore di tutti coloro che sono odi ua n È decreto del 2 dicembre, con >] stero della gucrià. PO RE RET] 
= Loni Malti di Cadice. ib Omizio agrario del distretto di Nella prossima dispensa del Bollettino della | 


i onà, provincia di Venezi 
spagnuoli annunzisno che il si- costiinito cd co Sii è legalmenta 


‘0 come stabilimento 


peli DE 
“giornali 


> funzioni, tre individui, uno di essi con una tromba, | 
| incominciarono a percorrere il paese, schiamaz- ! 


Società geografica verrà pubblicato il Diario 


‘’del cav. Osio, éapitano di stato Maggiore , 
‘ sulla spedizione inglese in Abissinia. 


— Dall Indipendente di Bologna del 30 ap- 
prendiamo che, il soldato Ungaro da cui venne 
assassinato il compianto maggiore Ferrero, è 


siciliano, e non di Piacenza, come fu erro»! 


neamente affermato. L’ Ungaro fu allevato nel 
collegio di Maddaloni presso Napoli. 

— La Lombardia del 34 dicembre pubblica 
uma nuova circolare del ministro delle finanze 
ai prefetti ed agli agonti delle imposte dirette, 


| per spiegare alcuni punti della legge e del 


regolamento sulla tassa del macinato. 

— leri l’altro, serive la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 31, a Busea, il pristinaio 
Magno Andreis, con un coltello da calzolaio ' 
uccise la. moglie e la cognata. Quest'ultima 
aveva circa 17 anni, ed erasi recata a Busca | 
per assistere la sorella ammalata. L’uccisore | 
fu arrestato subito ‘e trodotto nelle carceri di ' 


Cuneo. | 
— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del | 
34 scrivono da Caraglio che, nella notte di 
domenica, due giovinastri uccisero per ven- 
detta un povero giovane che usciva da una 
casa nella quale vi era festa da ballo. È 
— Il Giornale di Udine del 31 dicembre 


| 


La tassa sul macinato che va in attività col 
primo gennaio prossimo ha dato motivo ad 
inconsulte dimostrazioni nei comuni di Ge- 
mona, Buttrio, S. Giovanni di Marizano, Buja, 
Bagnaria e Pavia, ad opera di pochi villici 
traviati da prave suggestioni. Si eseguirono 
alcuni arresti, e l'autorità giudiziaria procede 
alacremente nella scoperta dei colpevoli. Ci 
sì assicura che fra questi figuri un parroco 
conogciutissimo per sentimenti reazionari. Il 
senno delle popolazioni, il patriottismo dei 
sindaci e delle classi intelligenti, e le pru- | 
denti misure di precauzione adottate dall’au- 


! torità governativa risparmieranno, non v ha 


dubbio, al nostro Friuli il disdoro di disor- 
dini che sarebbero del resto energicamente 


7 

— Nell’ Adige di Verona del 34 si legge; ‘ 
La sera del 26 corrente, dopo le funzione sacre, 
sulla facciata della chiesa di Nogarole, vennero 
appesi alcuni avvisi manoscritti con i quali sì in- 

vitava il pubblico ad una riunione per protestare . 

contro la tassa sul macinato. Tali avvisi vennero | 

subito strappati dal prete don-Campagnola, il quale. 
redarguì gli astanti, invitandoli ad usare dei mezzi 

legali, offerti ad ogni libero cittadino, La riunione + 


nl ; Gage] Î 
che s' era formata davanti alla chiesa si sciolse 


borbottando. La stessa sera, in sull’ora tarda vi! 
farono alcuni ubbriachi che emisero grida di Viva 


Il giorno successivo, 27, dopo le chiesastiche 4 


zando ed invitando i contadini ad una riunione. | 
"Tre carabinieri ed un delegato di pnbblica sicu- 
-veduto Che la folla cresceva, intimarono | 
l'arresto ai tre promotori del disordine, dopodichè | 
la moltitudine si disperse. Uno degli arrestati aveva | 
scritti gli avvisi suddetti, l’altro gli aveva appesi 
ed il terzo era quello che suonava la tromba. Sul 
cappello di uno di essi venne ritrovata una coc- 


I 
| 
carda con sopravi scritto: Viva Pio IX. Vennero | 


i ) della Navarra, ar- di pubblica utili 
for Marqui; già deputato Tra, ar- ica utilità. 

\ restato per cospirazione in senso carlisto, si _—2. UnR. decreto del 45 novembre i 
vuto trova în carcere da du Settimane, senza che Quale sono approvati ed avrantio effetto ci 
sani | finora sia stato iniziato alcua processo contro datare dal 4° geanaio 1869 gli statuti spe: 
c6 a di loi. ciali delle Case degl’ invalidi della rosrina | 

ivi } ”Imparcial di Madrid assicura che la can. Mercantilo A Genova, Livorno, Napoli, Pa- | 
divi- didatura del padre del re ii Portogallo al lermo ed.Ancona, annessi al’ decreto me- | 
orpi ; di Spegna venne definitivamente ab- A Da | 
» Mille: a che il governo provvisorio si è! fe zioni nel personale insegnante , | 
. posto d'accordo per presentire alla Cortesun Ji. rasi el notari ed in quello dell’ammi- 
di solo candidato al trono vacante. > 7 zione dei bagnî penali. 
i di E fr ara N 
. Si I $, TI “ È 
a (Corrispondenza particolaeteli Orig) CRONACA DI FIRENZE 
reci Panici 29 dicembre. — le not® d'oggi i 
mi- confermano quelle ch'io vi seriveri vaio ei 
è e ot sono e smentiscono tutte-® voci Inquie- | Ieri sera (1) S. M. ha assistito allo spet- 
| tanti ch'erano state sparse di scgg Agli | tacolo di gala della Pergola. Il teatro ora ile 
mica | ostacoli opposti alla 23 ssa avrà luminato. Il Re, così all'arrivo come alla par- 
i luogo positivamente ,.” zione , è vero, tenza, venne fatto segno alle ovazioni de’ nu- 
: che sia fatta nell'atere esclusivamente ‘ merosi spettatori. 
se- turco. Per conse=©Nz2 rimatrà rinchiusa nei | sù 
limiti dell’ ulesfum della Torta, e la que- | Tl croni ; ; 
sita n ì p-onomia 0 dellatessione di Creta ! cronista della Nazione volle darci la strenna 
i a gi » ta în disparte. Céi vuole non 50. mi capo d' anno. Egli ci anmunzia che la 
Pha sarà lasf Turchia, ma eziailio l’Inchi - © Giunta municipale, « preoccupandosi. dello 
as E, N io l'Inghilterra. stato eccezionale i Fr ive : 
rini- suestione <he forse poti ritardare la de) siovista e i cai si trovano, attesa la | SOTNVO: 
q Igino: gendrale & stata' li seguente: se si © L'Arg ih stagione, le vie, approvò la pro- 
da dovesse ammettere alla Caferenza un ràp- Fi i IL RE Na 
da resentante della Grecia. Esa venne risolta E La STIOSDIEE 1ARIOerO de I 
“ pi cassini e degli il 
lell’e- È. negativamente, e se la Gecia vi avrà un Mera Me TRIM per: I trasporto della. | 
iva €. ‘© —rappresentante, sarà unicamote a titolo con- + vsadi ; ; ‘ 
i aliis dai ib di discutere do Ora viene il'meglio. La stessa Giunta, coe- | 
ja i aiar sai Finione dalla € gupandosi della nécessità che le vie e le; 
fo a pda On- i piazze tenute a massicciata siano compresse e | 

A e si) va ds matt ui dolad Sii | spianate come usa farsi altrove, ha nominata | 
en militari della Prussia e dì Granducato di Du se espe composta derli architetti | 
, Ù i Ei 
udizio | Baden, che avrebbero potut offendere le su- cin "i Genio civile. apre s | 
edere k psn della Francia, sao premature od | provvede al mantenimento delle strade, con | 
poco fp: ANCENTO. ra 4 l’incarico di stabilire le basi di un regola- 

à He Molti deputati sì ritniscao già nelle sale manto da adottarsi per la conservazione delle 
i riu- ea: Pas-perdus del Corpo leislativo. Mancano ' strade medesime, € di risolvere quale fra i h 
Bento ‘i ca o fre afiorsi * È dii seni di compressione delle ghiaie ropressi. 
| sia da preferifsi. 
dle. suppone che siano già ni dipariimenti ad Questa. ‘olii sbbado detto, è la strenna | 
degli occuparsi delle loro elezioi. Ma vi sono al- | pal 1869. Quella pel 4870 speriamo possa ' 
? cuni membri della maggioinza, devotissimi | essere la notizia che la sullodata Commis- ‘ 
sicura alla dinastia (come il signc di Conegliano, il | sione ha presa una qualche deliberazione. E 
)dessa duca di Taranto, ecc.), i qali vogliono chie- | così è probabile che nel 1874 le delibera- | 
ga de dt Lfimingionnno 18 crroiae pelle zioni stesse verranno poste ad effetto. 
cattivo effetto della legge ul riordinamento È ta 
do di- dell’ esercito , ch è assai bpopolare. A. tale aa pesna con una lunga filza d’ar- A 
. scopo, vogliono chiedere he sia diminuito til sù ne A pr] a Li j 
da il bilancio della guerra, lothè costringerebbe a: iran) N38 LO pat ce UR. pio IXI 
dea il maresciallo Niel a dismtersi se la dimi- ! altro per grida sediziono. Quest' ultimo pro: | 
Mii nuzione venisse consentiti o sarebbe uno | !® i a a Bolero propinato al 
x spiacevole sintomo di guga se fosse rifiu- | ''onfo delle idee sovversive. » 
i pare tata. I deputati così dettArcadiens perchè Furono anche condotti in carcere due altri 
siffatta È eso le loro riunioni 4lla via dell’ Ar- mariuoli che si presume abbiano preso parte ; 
“della de cha se ita il partito ultra. | 21 conflitto avvenuto, alcuno sere or sono, in Te224, 
vedo si , a gita ona; 4 Ù |-via Tasesuella, 0 mel quale rimase ferita una 
ne ve- | es i im le Ta fu n ni a | guardia di sicurezza pubblica. hi 4 
iù ore inno ops la Tage pr trio pi 3 Inoltre fu ricoverato in galtabuia un bel 
s6 al È ben cerfo che la conìrdia non regna DEA ag Si ea Li PORRI 
cui sì nel gabinetto. Fu lasciato istribuîre ieri li-!| 800° della strada errata ella stazione. Ed 
ari fra aveva scelto nientemeno che un vagone di , 


beramente a Parigi un gi@ale del Belgio 
che parlava di dissidi fra signori Rouher 
e Forcade de la Roquette,: tuttavia era in 
facoltà dî quest’ultimo d’ipedirne la distri- 
buzione. Per tal modo è iplicitamente con- 
s’incomincia a dire che ilignor Forcade de 
la Roquette il quale non { mai un ministro 
politico è schiacciato sottol peso del proprio 
portafogli, e che 1’ imperare persuadendosi 
dolla sua insufficienza pera grande battaglia 
delle elezioni generali, lo/arà passare alle 
finanze ed affiderà il mistero dell’ interno 
al signor Di Saint Paul c gode fama d’es- 
sere abilissimo in materia’elezioni. Io credo 
«queste voci premature e ddito assai che l'im- 
ore rinunzi ai servizdel signor Magne. 
esistendo il conitto, non è impro- 


chiamati | ministero dell’in- 
il direore del Constitu- 


prima classe! Ma siccome era pregiudicato | 


(“per furti, la Questura fu d’ avviso che fosse 
entrato in quel vagone per esereitaxe l’ arte 
del ladeo; e perciò lo provvide di altro al- 


fesnill'ia lotti cli calata ni gabinetto. Opi | loggio. più conveniente, quantunque non di 


prima classe. 

E finalmente troviamo registrato |’ arresto 
di Autohio P. e Davide M.. i quali entrarono, 
mediante scasso, nel pollaio di Andrea B. in 
S. Gervasio, e rubarono 16 polli. Con otto 
polli ciascuno potevano festeggiare splendida- 
mente il Capo d’anno. 


Questa sera (2) al Teatro {Nuovo la Com- 
pagnia Peracchi rappresenterà il dramma Gli 
Apostoli di Nurimberga di A. Montignani. Ci 
viene assicurato che l’autore ha fatto impor- 
tanti mptamenti in questo suo lavoro. Ne 
renderemo conto. 


—— ___-—-%»____—_—__— 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI o 


— Sappiamo, scrive l’ Italia Mivitare del | 


‘al mulino a farla macinare, avvertendo che i man- 


| pi 


inoltre sequestrati un viglietto, sul quale stava 
scritto; Residenza villica, in mezzo a due pugnali 

disegnati in croce, nonchè un quinternetto di carta, 
su cui stavano inscritti i nomi di 150 individui. | 

Il giorno susseguente, 28, giunsero nuovi cara- | 
binieri sul luogo, i quali procedettero all’ arresto | 
di altri otto individui fortemente indiziati come fo- 
mentatori dei passati disordini. Vennero staccati 
dal muro altri due avvisi, con cui s’invitava la 
gente ad intervenire ad una riunione pel primo 
giorno dell’anno, animandola a portar seco una 
quantità di grano turco, per andare tutti insieme 
canti sarebbero puniti con parole poche e bastonate | 
molte. La notte del 28 al 29, vennero arrestati 
altri quattro individui, per cui il numero degli 
arrestati ascende a quindici. 

Il paese ora è riternato nella calma più per- 
fetta. 
— In data del 27, il Corriere di Surdegna 
di Cagliari scrive: ‘ 

Col postale, proveniente ieri in ritardo da 
Tunisi, giunsero tradotti a Genova dinanzi a 
quella Corte d’Assisie alcuni detenuti, accom- 
agnati dal dragomanno del vice-console ita- 
liano residente alla Goletta. 

— Al Corriere di Sardegna del 29 scrivono } 
data del 28 da Qnartu: { 
Ieri sera in Quartucciu, in seguito è man- | 


in 


30; che fu sottoposto un decreto alla firma ! dato di cattura del giudice istruttore di Ca- 
di S. M., pel quale .viene stabilito quanto | gliari , il delegato di pubblica sicurezza si. | 
segue: gnor Melis, coadiuvato da quattro carabinieri 

Il numero dei soldati di 4% classe nelle | e dal brigaliere d Ila medesima arma Piga 


voce she si 
? ds al nuovo appaltatori del Moniteur uf 
ficiale di valersi di quest titolo , sentenza 
che ha effetto sospensivo, )rodussè qui una 
‘erande impressione. Il dettore del nuovo 
Fiormale ufficiale si è imudiatamento prov 
appello e la cauiritornerà domani 
i tribunali, ma? impressione mò: 
all’antic@roprietario. 
avremo duéolennità teatrali. 
la Devote di îrdou, sì a lungo 
finalmente ppresentata sotto 
tefo italiano esor- 
nora Hauch. Vi 
te rappresenta» 


compagnie dei reggimenti di fanteria è ri- 
otto a seî per cadauna compagnia. 

Sono del pari istituiti sei posti di bersa- 
glieri\dì 4° classe in ogni compagnia di bér- 
saglieri > 

1 bersaglieri di 12 classe, al pari che gli 
attuali soldati di 4 classe dei reggimenti di 
fanteria, avranno vinque centesimi di paga 
giornaliera in più dei bersaglieri semplici 0 
di 4* classe. 

La qualità di soldati © bersaglieri di 4° 
classe andtà conferita a quelli tra i migliori 
tiratorî; o tiratori scelti, della compagnia 
che contino ulieno un anno di servizio; € 
si distilguano per istruzione. e buona con- 
dotta. SS) 

— Ci si assicura, scrive l'Esercito del 34, 
che il ministero della guerra ha disposto per- 
chè siano introdotte le opportune modifica- 


2 Quirico, procedeva Ml’ arresto di due fra- 
tellî, mo déi quali ex-galeotto, gravemente in- 
diziati dì avere assassinato con grassazione la 
oltuagenaria Ca deddu Isabella. 

— Il Corriere Siciliano del 29, racconta nel 
seguente modo la gita, già annunziataei del 
telegrafo, dei Reali Principi a Bagheria, e di 
S. A. R. il principe U:mberto al luogo dove 
sorgerà la nuova stazione di Cerda ; 

Alle 11 ant. le LL. AA. RR. giungevano; col | 
loro seguito da Palazzo, Reale alla stazione di Pa- 
lermo, la cui gran piazza era talta accalcata di 
popolo. Appena entrati nella stazione la Direzione 
tecnica governativa dei lavori ferroviari presen- 
tava alla Principessa un mazzo di fiori con nastro 
bianco alla cui estremità ricamati in oro lo sendo 
di Savoia, e una corona di margherite con la 
stella d'Italia. Accompagnava con nobili parole 
quel dono l'ingegnere capo cav. Valsecchi. Alle | 
11 e 3j4 arrivarono alla stazione di Bagheria, dove 


Ì 


Principi dal municipio splendidamente servita. Al- 
l'una e mezza il principe Umberto, accompagnato 
dal suo seguito militare, dal colonnello cavaliere 
Baulina capo di stato-maggiore, dall'ingegnere capo 
cav. Valsecchi, è dai signori Rienmes è Duval rap- 
| presentanti la Società costruttrice, partì alla volta 
i di Termini, La Principessa rimase alcune ore in 

Bagheria in mezzo alla viva festa del popolo, con 

le sue dame e coi suoi eavalieri d’onore, o visi- 
, tate le più belle ville di quei dintorni, e special- 
mente quella del barone Riso, che ricevette splen- 
didamente la Principessa ritornò it Palermo. 

Il principe Umberto alle 2 12 discese per poeo 
alla stazione di Termini per annunziare al sindaco 

e al sotto prefeito che nel ritorno sarebbe entrato 
| in città. Poco appresso il treno reale si fermava 
| nel luogo dove sorgerà la nuova stazione che pren- 
| derà il nome di Cerda, dal villaggio a poca di- 
! stanza sulle allure del versante destro della valle 
di Fiume Torto. Appena il Principe apparve per 
entrare nell'elegante padiglione apparecchiato per 
la solennità, tutti i contadini, uomini e donne, che 
dai comuni circostanti avevano seguito a schiere 
le loro deputazioni, diedero in forti e lunghi ap- 
plausi : e lo spettacolo di quella cordiale ovazione 
fu commovente. 

_—_ 


Restituzioni. — La Gazzetta dell’ E- 
milia del 41° corrente scrive: 

Il 81 ottobre u. s. da certo P. P. veniva impru- 
dentemente impostata in una buca succursale della 
posta di Ferrara una lettera diretta alla ditta eredi 
Formiggini di Bologna , contenente un biglietto 
della Banca nazionale da lire mille. Questa lettera 
non giunse mai al sno destino. 

La Direzione compartimentale di Bologna accet- 
fava con molta premura i reclami inoltrati dagli 
interessati, e dopo due mesi circa avvertiva la 
ditta Formiggini che teneva a sua disposizione 
lire 982 somma rimessale entro due pieghi impo- 
Stati a Bologna da un anonimo che rinvenuto aveva 
la lettera smarrita 6 che sentito rimorso di essersi 
appropriato ciò che non era suo, rimetteva il de- 
naro onde fosse restituito a chi spettava , dolente 
di non poter a malincuore tutto ridare ed implo- 
rando perdono se una idea perversa gli era bale- 
nata nella mente. 

Nolla si lasciò intentato dalla prefata direzione 
per iscoprie l’anonimo, ma ogni investigazione 
rimasò infrattuosa; però qualunque ei sì sia, merita 
lode, poichè se per un istante fu debole alla vista 
alleltante del denaro, ebbe poi forza di ascoltare 
la voce dell’onore. 

Vuolsi notare che la restituzione venne fatta per 
mezzo di lettere impostate in una cassetta succur- 
sale della città, le quali passarono per le mani di 
parecchi impiegati giungendo finalmente in, quelle 
del sig. direttora compartimentale conte. Biancon- 
cini Persiani cui era indirizzata, che l’aprì alla 
presenza del capo segretario signor cav. Messeri. 

— Nella Lombardia del 30 dicembre si 
legge: 

ll maggiore del reggimento Ussari di Piacenza 
signor Dobay, al quale era stata rubata una in- 
gente somma in titoli di rendita, veniva ieri l’altro 
avvicinato in piazza del Duomo da un giovine ci- 
vilmente vestito, il quale rispettosamente impegnò 
il segueute dialogo : 

ella il signor maggiore Dobay ? — Lo sono, 
risponde il maggiore. — Allora, replica l’altro, ho 
a farle una confidenza; ma anzi tutto io la prego 
da soldato d’onore di promettermi ch’ella non farà 
molto ad alcuno, e in nessun modo di quanto sto 
per rivelarle. — Il maggiore promette, e l’altro 
continna : — A lei farono rubati, due giorni sono, 
dei titoli di rendita per la tal somma. Io gli ho 
qui e glieli rendo, ma in nome di Dio e dell'onore 
di una povera famiglia non mi chieda altro. Solo 
le fo osservare, che uno dei titoli. fu abbruciato. 
Mi appello alla di lei generosità per il perdono. 

Il maggiore concede il perdono, ritira i titoli e 
si reca difilato all’ufficio di questura per ritirare 
la sua denunzia e far uscire di carcere la servente 
che era stala arreslata come sospetta autrice del 
farto. 

Un’inchiesta in America. — L'In- 
dépendance belge del 29 ha da Nuova-York in 
data del 15 dicembre : 

Alla Camera dei deputati l’on. Fernando 
Wood — mirabile diclu! — propose e fece 


| accettare senza discussione di sorta la propo- 


sta di un’inchiesta relativa agli abusi scanda- 
losi che sì dice abbiano avuto luogo relativa- 
mente ai 7,200,000 dollari in oro pagati alla 
Russia per la compera dell’Alaska. 

Sulle prime era stato detto che la Russia 
aveva riscossi solamente 5 milioni di dollari 
e che gli altri 2,200,000 erano stati ripartiti 
fca i rappresentanti più influenti, affinchè ae- 
consentissero all'acquisto di Alaska, 

Quella diceria, come io già prevedeva, non 
trovò nessuno che vi prestasse fede, ma l’in- 
chiesta provocata dall’on: Fernando Wood ha 
unicamente per iscopo .di sapere: chi intaseò 
200,000 dollari che uscirono dalle casse del 
tesoro americano ma non entrarono in quelle 
dello czar. 

La linea d’Italia pel Sempione. 


| — Essendo che fra non molto.il canale di 


Suez sarà un fatto compiuto, salutiamo. con 
piacere la muova imprasa della ferrovia del 
Sempione, la quale fra pochi giorni aprirà in 
ltalia la soscrizione del prestito per poter .por- 
tare a compimento la linea progettata, avente 
lo ssopo di facilitare le comunicazioni fra 'I- 
talia, la Svizzera e la Francia. Ognuno ne 
vede l’im:portanza: la valigia delle Indie, la 
grandiosa quantità di viaggiatori e merci e 


‘l l'intiera posta che passerà pel Sempione, e 


quindi per l’Italia, più il presentarsi questa 
linea come la più breve per l’Inghillerra, 
Francia, Svizzera, Belgio e Germania, la ren: 
doo di mna incontestabile utilità. Aggiungasi 
la facilità di attivazione constatata dalle pri- 
marie capacità europee, sanzionata, diremo 
così, dal voto favorevole della Francia e della 
Svizzera, le quali emisero su di essa apposita 


legge. 2 
Nutriamo perciò fiducia che sarà bene ac- 


colta anche in Italia, dove specialmente si ha 
bisogno di essa per l'ampliamento del com- 
mercio e per la diffusione dei prodotti mazio- 
nali, e che gl’italiani sottoscriveranno anche 
le di lei obbligazioni, concorrendo così al pro- 
gresso del proprio paese. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina (4°) S. M. il Re ha rice 
vuto nel grande appartamento in gala le de- 
putazioni del Senato e della Camera dei de- 
patti, che Le hanno presentati gli auguri 
del Parlamento pel novello anno. 

S. M. ha pur ricevuto i cavalierì dell’or- 
dine supremo dell’ Annunziata, i ministri, i 
grandi ufficigli dello Stato e le doputazioni 
delle supreme magistrature. 
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Disraco ELerrnioi. 


TAGENZIA STEFANI] 


Parigi, 34. — Situazione della Banca — 
Aumento nel portafoglio, milioni 148 ; nelle 
anticipazioni , 4 415; nei biglietti, 93 45; 
nei conti particolari; 26 4j3. Diminuzione nel 
numerario, 34 1|2; nel tesoro, 3. 

Parigi, 31. — La France annunzia che la 
Turchia ha aderito alla Conferenza. 

-Madrid, 31. — L'Imparcial dice che gli 
ultimi telegrammi di Malaga annunzisno che 
l’ordine pubblico è completamente ristabilito. 

Costantinopoli, 34. — La Turchia dica che 
la Porta non ha ancora accettato la Confe- 
renza, e che probabilmente persisterà nel ri- ; 
fiutarla. 

La voce della dimissione del gabinetto ru- 
meno non è confermata. 

Parigi, 1.— Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che nomina 46 cspi di battoglione 
della guardia mobile nei dipartimenti 0 4149 
capitani della guàrdia mobile della Sènna. 


Parigi, 4 — Assicurasi che l’ imperatore, 
rispondendo al Corpo diplomatico, abbia detto : 
« Io accetto con piacere le vostre felicitazioni; 
scorgo con soddisfazione lo spirito concilia- 
tivo che anima le diverse potenze e permette 9 
che si appianino le difficoltà ogni qualvolta 
sopravveugano ; spero che l’anno 1869, come 
il 4868, potrà dissipare le apprensioni e con- | 
solidare la pace che è tanto necessaria ai 
popoli. civilizzati. » 

. Madrid, 31 — La Gazzelta di Madrid non 
reca alcuna notizia di Malaga. 

La Correspondencia dice che, secondo di- 
spacci pervenuti ieri sera, una Commissione 
della deputazione provinciale erasi recala a 
conferire col generale Caballeros. Questi, dopo 
avere pubblicato un proclama che rimase 
senzz effetto, dichiarò la città in istato d’as- 
sedio ed avvertì i consoli esteri che era in- 
tenzionato di attaccare gl’insorti. I volontari 
si preparavano a_ resistere e a fortificare il 
quartiere della Trinità, in numero di 700. 
ea | 


GIACOMO DINA, DinerTORE. 


Giovane Romsaino, Gerenie. 
lr 


Lire Mille di regalo a chi riporterà 
al Banco dei signori Fratelli Bondì fa A., 
situato in via Cerretani, N. 10, una let- 
tera da essì diretta ai signori Oppenhein 
e Comp. di Napoli, contenente un titolo di 
Lire Mille di Rendita italiana 5 0;0, emis- 
sione di Torino, portante il N. 1271946. 

Detta lettera fa smarrita nel tragitto 
fatto dal suddetto all’Uflicio postale accanto 
alla stazione delle Ferrovie Romane, la 
sera del 31 dicembre scorso a ore 6 circa. 

Si previene che furono presi ‘gli oppor- 
tuni provvedimenti per impedire l’illegale 
appropriazione di detto titolo, e sì diffida 
pertanto chiunque di farne l'acquisto per 
non cadere sotto il disposto di quanto pre- 
scrivono le veglianti leggi in proposito. 


Firenze, 4° dicembre 1868. 
nei sten] 


DICHIARAZIONE — I sottoscritti proprietari 
del giornale 72 Cittadino d'Asti, sono nella neces- 
sità di dichiarare che non avendo più trovato il 
loro ‘interesse nel continnare il contratto che ave- 
vano» stipulato coi componenti |’ antica Direzione , 
si rivolsero ad altre persone sia per la corrispon- | 
denza e sia per la -Redaziones Ora con loro sor- i 
presa videro. pubblicarsi un avviso con cu an- | 
nunciandosi la prossima stampa d un nuovo pe- 
riodico intitolato il Cittadino Astigiano , si cerca 
far credere che questo non sarà che lo stpsso 
Cittadino , îl quale da diciotto anni compare in 
Asti. 

Il Cittadino invece che da diciotto anni esce 
dalla Tipografia proseguirà a pubblicarsi col suo 
antico nome di Cittadino puro e semplice e non 
avrà ;oulla di comune col nuovo, a cui si vuole 
aggiungere l’ epiteto di Astigiano. Si lusingano 
anzi i sottoscritti che i già abbuonati al Cittadino 
vorrani\0 conservare la loro fiducia al medesimo, 
come e, sso procurerà di continuare a: meritarsela. 

n I Tipografi 
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